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Omicìdio Di Veroli 
Due assassini 
per un delitto? 
Due uomini, due pistole, due tracce di polvere da sparo. Il 
delitto di Antonella Di Veroli diventa sempre più un gioco 
a incastri. Entrambi gli indagati sono infatti risultati positivi 
allo Stub, entrambi hanno sparato a pochi giorni dall'omi
cidio. Vittorio Biffarli, il fotografo, ha polvere da sparo sul
le mani. Umberto Nardinocchi, il ragioniere, le ha sul col
lo. Quale dei due ha ucciso la commercialista7 Inchiesta 
della magistratura sulla fuga di notizie. 

ANNATAROUINI 

• i Un vero rompicapo il delitto di 
Antonella Di Veroli, una specie di 
beffa per gli investigatori che da 
due mesi indagano sulla morte 
della commercialista di 47 anni si
gillata nell'armadio dal suo assas
sino. Nei giorni scorsi - dopo una 
fuga di notizie sulla quale la magi
stratura ha deciso di aprire un'in
chiesta - si è scoperto che lo Stub 
eseguito sui due indagati principali 
è risultato positivo per entrambi. 
Chi ha ucciso dunque Antonella: il 
ragionier Nardinocchi, l'amante 
anziano, l'uomo che ha scoperto il 
cadavere e chiamato soccorsi o 
Vittorio Biffani, il fotografo, ultima 
fiamma della commercialista? 1 ca-. 
rabinieri sono davanti a un gioco a • 
incastri. Gli esami non aiutano cer
to a fare chiarezza e men che me-

. no gli alibi. •):.-,&.•• •*• •• ' i -, < ; - • ! .. 
Vediamo perché. Vittorio Biffa-

" :>'. .sembrerebbe, a prima vista, il 
più sognabile: lo stub ha rilevato ' 
tracce di polvere da sparo sulle sue .; 
mani. Inoltre ha un'slibi traballan-
te: sostiene infatti di avtr passato 

tutta la giornata antecedente al de
litto, il pomeriggio di domenica 10 

', aprile, a Sperlonga, da solo, a fare 
foto. La notte è stato a casa. Lo te
stimonia sua moglie che però è an
ch'essa nella lista degli indagati 
perché sapeva della relazione 
clandestina del marito e avrebbe 
più volte minacciato la commer
cialista. Il ragionier Umberto Nardi-

' nocchi, invece, è l'unica persona 
diciamo cosi, «legittimata» ad avere 

:• uno Stub positivo. Possiede infatti il 
'•' porto d'armi e di frequente andava 
.7 ad esercitarsi al poligono di tiro. 

Ma perché allora l'esame balistico 
• ha trovato tracce di polvere da spa-. 

ro sul collo? Non si sa. Dunque an-
• che lui, dopo i risultati -delLesame, 
toni» a bomba nella lista deiso-
spettati. •••••••• 

Due uomini, due pistole, due 
tracce. L'autopsia ha stabilito a suo 
tempo che Antonella Di Veroli ven
ne raggiunta alla testa da due 
proiettili sparati da una 6,35, una 
pistola piccola, poco potente e 
con un difetto di fabbricazione che 
segna una tacca sui proiettili. Non 

6 mai stata trovata. Ma non è stata 
questa a ucciderla: il primo proiet
tile si è fermato tra i capelli, l'altro ; 
ha scalfito leggermente la fronte.< 
Antonella è morta per soffocamen
to, perché qualcuno le ha premuto 
il cuscino con forza contro la fac
cia. Ora, P unica traccia trovata nel
l'appartamento di Montesacro è 
un bossolo camiciato di marca 
Winchester. Non è detto che ap
partenga alla pistola che ha spara
to e non è detto che i colpi siano 
stati sparati in quella casa. 

Intanto non è escluso che la pro
cura apra un fascicolo per appura
re eventuali responsabilità sulla fu
ga di notizie relative agli esiti della 
perizia.depositata ieri..mattina, dai 
consulenti del,Ccis su Ite,prove,de,-., 
gli «Stub». Il pro Nicola Maiorano 
aveva chiesto la «segretazione» de-

, gli esiti delle prove scientifiche per 
non compromettere : gli sviluppi, 
delle indagini. Nel caso in cui la 
procura, si apprende in ambienti 
giudiziari, aprisse un fascicolo si , 
procederebbe per violazione del 
segreto istruttorio. La salma di Antonella Di Veroli viene portata via dopo II ritrovamento nell'armadio A Janni/Ansa 

Commerciante ucciso sulla Tuscolana. Fermato il «Principino», un truffatore conosciuto dalla vittima su «Porta Portese» 

A A A Vendesi, ma sul giornale trova il suo killer 

Mauro Molinarl, ucciso vicino alla stazione Tuscolana Angelo Paima/Ettige 

• i Un assassino trovato per caso, 
cercando di acquistare ui • orologio 
antico su «Porta Portese», o un pro
cacciatore d'affari con il quale 
qualcosa è andato storto? Ieri, l'o
micidio di Mauro Molinari, il com
merciante di vini di Albano ucciso 
con due colpi di pistola nel suo fur
gone parcheggiato alla stazione : 

Tuscolana, ha trovato un presunto 
colpevole, ma non ancora un mo
vente. È Marco Petrignani, 29 anni, 
detto «il principino», abituato al lus
so e ai buffi, mediatore in affari, in
censurato. Lo hanno arrestato ieri 
gli agenti della settima sezione del
la squadra mobile diretta da Da
niela Stradiotto. ' ' • ' • • • 

Sono arrivati fino a lui seguendo 
l'unica traccia trovata sul luogo del 
delitto: una copia di «Porta Portese» 

• aperta sulla pagina degli annunci 

di compravendita di orologi di 
marca. Circa centoquindici inser
zionisti che gli agenti hanno inter
rogato uno ad uno verificando alibi 
e dichiarazioni. Gli • investigatori • 
hanno sottoposto agli inserzionisti, 
la fotografia di Molinari e uno di es
si l'ha riconosciuto. E cosi hanno 
rintracciato Marco Petrignani che 
in comune con Molinari, oltre alla ' 
passione per gli orologi, aveva un 
negozio di vini tenuto dalla fami
glia in via Torre Morena, a Ciampi-
no. Era sparito dal giorno del delit
to. •'/ • :; . •,;•.',-. ... • 

«Per noi il cerchio a quel punto 
era chiuso - ha detto ieri mattina il ' 
capo della squadra mobile Rodol
fo Ronconi - anche perché a cari- ' 
co di Petrignani ci sono altri impor
tanti elementi sui quali, al momcn- • 
to.'non posso fornire particolari», v 

î a vicenda però e tutt'altro che 
chiara. Non si capisce la ragione di ' 
quell'appuntamento con Molinari.;' 
alla stazione Tuscolana e quali af- ; 
fari i due uomini avessero in comu
ne. Le due famiglie avevano rap
porti occasionali e Marco Petrigna
ni da tempo aveva avuto contrasti 
con il padre e il fratello che lo ave
vano spinto ad andare a vivere per. 
conto suo e a svolgere in proprio 
l'attività di «mediatore d'affari», :i.'.-.. 

Secondo la polizia il giovane 
conduceva un tenore di vita molto 
l'Ito: era solito accompagnarsi con 
belle donne e frequentare alberghi 
e locali notturni in località esclusi
ve dove spesso lasciava conti in so
speso per decine di milioni. A suo 
carico ci sono numerose querele : 

,per truffa e tra i «truffati» sembra ci 
sia anche il padre dì Farouk Kas-

sam, il bambino sequestrato anni 
fa sulla Costa Smeralda, che gli 
aveva fornito ospitalità nel suo lo
cale a Porto Cervo. Ora però si tro
vava in difficoltà finanziarie e chis
sà che non abbia fornito a Molinari 
dei contatti con altre persone per 
eventuali acquisti e aver preteso 
poi, in cambio, un compenso che 
la vittima non era disposta a paga
re. Ma è solo un'ipotesi. : . 

Ieri la moglie del commerciante. 
Silvia Nazio ha spiegato cosa lega
va la sua famiglia a quella di Petri
gnani. -Quando si lavora nello stes
so campo - ha detto - ò facile che 
ci si conosca e nascano rapporti 
personali oltre che di lavoro. Ave
vamo conosciuto suo padre per
ché è un rappresentante di liquori. 
Quindi avevamo frequenti rapporti 
per le forniture al nostro negozio». '• 

CAn.T. 

lacp Viterbo 
Il Pm: «Gigli 
va processato» 

Sull'inchiesta lacp chiesti il rinvio a 
giudizio per l'ex presidente della 
giunta regionale Rodolfo Gigli, per 
l'attuale sindaco di Viterbo Giusep
pe Fioroni e per altre undici perso-
ne.Lc accuse mosse dal pm Gior
gio Castellucci, che indaga su atti
vità illecite in danno della Regione, 
vanno dalla truffa, al falso all'abu
so di ufficio, al peculato. 

Imprese grafiche 
Consorzi 
contro la crisi 

Aria di crisi anche per le imprese 
grafiche e cartotecnichc.Oltre 1400 
le imprese del settore con 16 mila 
addetti, di queste 250 sono quelle 
strutturate, con più di 10 addetti, 
che occupano 12 mila lavoratori. 
Una realtà produttiva importante. 
Ma con un forte limite: produce 
quasi unicamente per la pubblica 
amministrazione.Favorire i consor
zi propone l'associazione indu
striale. 

Tanica di benzina 
trovata davanti 
una chiesa 

Trovata dai "^rabinieri, avvisati da 
una chiamata anonima, una tanica 
di benzina lasciata di fronte all'in
gresso della Chiesa di Santa Maria 
in Trivio. Molto probabilmente i 
malintenzionati che volevano tare 
un atto dimostrativo, sono stati di
sturbati da qualche passante. 

Rutelli: «Entro il '95 
pratone delle Valli 
sarà un Parco» 

Faremo tutto il possibile per salva
re dal cemento il Pratone delle Val
lila Montesacro. Lo ha assicurato il 
sindaco Rutelli con Loredana De 
Petris, consigliere delegato al ver
de. Gli strumenti urbanistici che sa
ranno utilizzati: le controdeduzioni 
alla variante di salvaguardia, la va
riante per le arce verdi irrinunciabi
li, !e controdeduzioni al terzo Ppa, 
per trasformare l'arca del pratone 
da edificabile in area verde. L'iter 
dovrebbe concludersi entro la fine 
dell'anno. Per evitare il degrado 
del parco, Rutelli ha assicurato che 
per la gestione farà ricorso anche 
alle risorse private. 

Sanità 
Ticket detenuti 
Chiesti fondi 

Diritto alla salute parzialmente ne
gato per i detenuti indigenti e per 
gli extracomunitari. Non possono 
infatti pagare il ticket per visite spe
cialistiche ed esami disgnostici che 
la legge fissa ad un massimo di 100 
mila lire.É però garantito il ricovero 
ospedaliero urgente.Secondo il 
presidente della Commissione cri
minalità della Regione Lazio An
giolo Marroni che si e incontrato 
con una delegazione del mondo 
carcerario del Lazio.i comuni ita
liani con istituti carcerari debbono 
avere una quota aggiuntiva di fon
di per gli indigenti o, in alternativa, 
il Ministero di Grazia e Giustizia de
ve avere uno stanziamento specia
le per queste spese che poi dovrà 
ripartire ai comuni interessati. • 

Rutelli contro i nemici dell'Estate 
MARISTELLA IERVASI 

• Estate romana in forse. 1 «veti» 
della sovrintendenza e dei Beni 
culturali rischiano di mandare a 
monte il cartellone di «Romaeuro-
pa» e la programmazione del festi
val jazz, nonché di «cancellare» il 
gioco di luci che il regista Peter 
Greenaway intende realizzare in '• 
Piazza del Popolo. Non solo: l'in
cognita del concerto rock allo sta
dio Olimpico (problema che il Co
ni ha poi risolto in extremis) e il 
vincolo per l'utilizzo di Villa Cr'i-

; montana. Di fronte all'ennesimo 
«veto», il sindaco Francesco Rutelli 
ieri ha lanciato un appello al Go
verno perchè liberi la capitale dai 
divieti che ostacolano le manife

stazioni sportive e culturali. «Altro 
che Roma città aperta! - ha dichia
rato Rutelli -. Oggi come oggi Ro
ma può definirsi una città chiusa. 
Mi sono sempre battuto contro le 
porcherìe, ma queste iniziative non 

., lo sono. Chiedo a tutte le forze na
zionali di sedersi intomo a un tavo
lo entro la prossima settimana». 

1 vincoli della sovritendenza in
fatti non si fermano alle manifesta
zioni culturali, investono anche le 
iniziative sportive: la mancata au-

' torizzazìone per la realizzazione di 
una seconda piscina per il nuoto 

, sincronizzato e il «no» della sovrin-
'. tendenza all'ampliamento delle tri-
• hnne a novemila oosti rischiano di 

mettere in pericolo i Mondiali di 
nuoto del prossimo settembre, per
ché lo stadio del tennis è conside
rato un monumento. Rutelli, co
munque, non ha dubbi. Ha detto: 
«Deve essere redatto un protocollo 
d'intesa, un'accordo o una carta 
delle certezze che definisca la que
stione per sempre». ••• 

Anche il ministero dei Beni cul
turali non resta indietro con i «veti». 
Anzi, batte cassa e pretende tre mi
lioni di lire al giorno anche quando 
non c'è spettacolo per aprire i giar
dini di Santa Croce in Gerusalem
me. La richiesta è stata avanzata 
alla fondazione «RomaEuropa» 
che come ogni anno «porta» in cit
tà un cartellone di musica e danza. 
Una cifra assurda che mette in for

se la stessa manifestazione. Ma il 
paradosso è rappresentato dal ve
to della sovrintendenza posto all'u- • 
tilizzo di Villa Celimontana per il • 
(estivai del jazz. Un vincolo che ri- • 
guarda l'installazione di una peda- ' 
na di 30 centimetri. L'assessore alla 
cultura Gianni Borgna: «Roma e l'u
nica città ad essere sottoposta al 
parere di due sovrintendenze. Esi
ste infatti anche la sovrintendenza 
comunale che invece ha già ap
provato tutte le iniziative previste 
per l'estate». • . 

Così, non mancano le difficoltà 
neppure per il registra inglese Peter 
Grcenaway. La sua manifestazione 
spettacolare del 20 giugno a piazza 
del Popolo rischia di saltare per un 
«no» giunto dalla sovrintendenza. 

«L'iniziativa del regista - ha spiega
to Rutelli - altro non è che una ria. 
struzione di piazza del Popolo il. 
senso astronomico, che con un 
gioco di luci trasforma la piazza in 
orologio». Anche il Coni era sceso 
in polemica con il Campidoglio, 
per via del concerto allo stadio 
Olimpico di Jovanot'i, Pino Danie
le e Eros Ramazzotti. «No all'istalla
zione del palco sul prato», aveva 
decretato l'organizzazione sporti
va. Ma in serata il presidente Pe
scante ha dichiarato: «Tutto risolto. 
Con Rinalduzzi siamo arrivati a un 
compromesso: il palco verrà fatto 
arretrare di un paio di metri verso 
la porta. L'immensa struttura mi
crofonica non danneggerà il cam
po seminato da poco». 
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